	Coach Carter
Tra formazione sportiva e crescita personale
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Sicuramente non possiamo negare a Thomas Carter il suo indubbio talento nel costruire e creare dei prodotti particolarmente adatti ad un publico giovanile (Save The Last Dance e Hill Street giorno e notte ne sono la prova) ma è assolutamente impossibile considerare Coach Carter come un film particolarmente riuscito. Nonostante la vicenda tragga ispirazione da un fatto realmente accaduto e la presenza di Samuel L. Jackson nei panni di Ken Carter, allenatore dei Richmond High Oilers, cerchi di dare lustro all'intero progetto, ogni singolo frame trasuda principi ed intenzioni altamente educativi tanto da annoiare e disturbare. Dalla legge secondo la quale un ragazzo di colore può farsi strada solo attraverso la musica e lo sport, ogni azione e parola risulta drammaticamente prevedibile. Prendete un allenatore dai saldi principi inserito nel mondo del basket semi professionistico, dopo di che arricchitelo con il cipiglio da inflessibile educatore ed eccovi la buona morale servita su di un piatto d'argento.
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Va bene essere un campione sportivo ma prima di tutto conta la cultura. Certo nulla da eccepire di fronte ad un principio giusto e sacrosanto (a pensarci bene se alcuni giocatori di calcio vedessero questo film avrebbero la possibilità di comprendere l'importanza di un congiuntivo ben coniugato) ma bisogna comprendere che, a volte, più del messaggio conta il modo in cui si decide di trasmetterlo. Per questo motivo può capitare che principi di evidente importanza possono essere rifiutati se ammantati di una indiscutibilità e morale che non appartiene loro. Dunque ecco rintracciata la falla. Coach Carter è riuscito ad affondare l'inaffondabile grazie a delle vere pillole di saggezza stile "Hey fratello ricordati che devi studiare perché non tutti diventano campioni del NBA", non riuscendo a riprendere quota nemmeno durante le scene di giocato totalmente distaccate dal resto del narrato per non parlare della loro totale mancanza di pathos. Con assoluta tranquillità si può affermare che nulla di nuovo si intravede all'orizzonte. Coach Carter sembra destinato ad entrare nella galleria infinita dei così detti film sportivo/educativi come Pensieri pericolosi e Colpo vincente senza lasciare nessuna traccia indelebile se non nel box office americano in cui ha guadagnato i primi posti. Certo che le sorprese non finiscono mai.


FRASE DAL FILM

La nostra più grande paura non è quella di essere inadeguati. 
La nostra più grande paura è quella di essere potenti al di là di ogni misura. 
È la nostra luce, non la nostra oscurità che più ci spaventa. 
Agire da piccolo uomo non aiuta il mondo, non c'è nulla di illuminante nel rinchiudersi in sè stessi così che le persone intorno a noi si sentiranno insicure. 
Noi siamo nati per rendere manifesta la gloria che c'è dentro di noi, non è solo in alcuni di noi è in tutti noi. 
Se noi lasciamo la nostra luce splendere inconsciamente diamo alle altre persone il permesso di fare lo stesso. 
Appena ci liberiamo dalla nostra paura la nostra presenza automaticamente libera gli altri.
COATCH CARTER

1) QUALI SONO LE TEMATICHE CHE TI HANNO COLPITO DI PIU’ IN “COATCH CARTER”?

-

-

-

Quale tematica, tra quelle che hai indicato, ti colpisce di più e senti più vicina a te?

2)
QUALI SONO SECONDO TE GLI ASPETTI POSITIVI E NEGATIVI DELLE SCELTE DEL COATCH CARTER?

3)
Cosa ne pensi del “SENSO DEL DOVERE E DELL’IMPEGNO” CHE OGNUNO DI NOI DOVREBBE AVERE NELLA PROPRIA VITA”? E’ importante per te oppure lo senti molto distante dal tuo modo di essere e di pensare?

4)
TI SARESTI COMPORTATO COME COATCH CARTER? 

AVRESTI FATTO ANCHE TU UN “CONTRATTO” CON I GIOCATORI-ADOLESCENTI?

5)
QUAL E’ SECONDO TE IL SENSO DEL CONTRATTO? COSA VUOLE CERCARE DI INSEGNARE COATCH CARTER AI SUOI RAGAZZI?

6)
QUALE SCENA O QUALE BATTUTA DEL FILM TI HA COLPITO DI PIU’ E PERCHE’?

7) LEGGI QUESTO BRANO DI VANGELO E LA SUCCESSIVA RIFLESSIONE. CHE NE PENSI?

Dal Vangelo di Matteo:

“Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.


Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”. 

Riflessione:

Non bastano le buone intenzioni e i buoni sentimenti 

per cambiare il mondo.

Non basta nemmeno darsi da fare…

E allora?

Il Signore da noi vuole non solo il cuore, 

non solo l’operosità esteriore, 

ma un cuore capace di ascoltarlo 

e di tradurre il suo amore nella concretezza della giornata.

Per questo voglio dire il mio «sì» gioioso e contento;

e offrire a lui tutto, non solo le briciole della mia vita.

E la mia casa non cadrà mai

Perché Lui è la roccia della mia esistenza.

